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Repertorio n.663/2019 

Prot.n.2117 del 17/12/2019 Allegati____ 

Anno 2019 tit.VII cl.16 fasc.2 
 

 

BANDO DI SELEZIONE PER IL CONFERIMENTO DI N. 3 ASSEGNI DI RICERCA PRESSO 

IL DIPARTIMENTO DI SCIENZE CLINICHE APPLICATE E BIOECNOLOGICHE 

 

IL DIRETTORE 

 

VISTA  la Legge n. 168 del 9/5/1989; 

VISTA   la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”, ed in particolare l’art. 22 

relativo al conferimento degli assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 

VISTO   il D.M. n. 102 del 09/03/2011 con il quale è stato stabilito l’importo minimo lordo annuo 

degli assegni di ricerca, al netto degli oneri a carico dell’amministrazione erogante; 

VISTA  la nota del MIUR prot. n. 583 del 08/04/2011; 

VISTA  la nota del MIUR prot. n. 2330 del 20/04/2011 che autorizza gli Atenei a bandire gli assegni 

di ricerca ai sensi delle nuove disposizioni di legge; 

VISTO   il Regolamento per il conferimento di assegni per la collaborazione ad attività di ricerca;  

VISTA la delibera del Consiglio del Dipartimento di SCIENZE CLINICHE APPLICATE E 

BIOTECNOLOGICHE dell’11.12.2019 

 

DISPONE 

 

Art. 1 

Numero degli assegni 

 

E’ indetta una selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di n.3 assegni di ricerca da 

svolgersi presso il Dipartimento di SCIENZE CLINICHE APPLICATE E BIOTECNOLOGICHE 

dell’Università degli Studi dell’Aquila. L’importo annuale dell'assegno di ricerca corrisponde a € 23.786,76 

comprensivo di tutti gli oneri a carico Ente e percipiente previsti dalla legge. 

L’assegno, compresi gli eventuali rinnovi, non può avere complessivamente una durata superiore a sei anni, 

ad esclusione del periodo in cui l’assegno è stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca senza 

borsa, nel limite massimo della durata legale del relativo corso. 

L’eventuale rinnovo è subordinato ad una positiva valutazione dell’attività svolta da parte del Consiglio 

della struttura, oltre che alla effettiva disponibilità dei fondi di bilancio. 

 

AREA - Scienze Biologiche 

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE – BIO/14 

RESPONSABILE SCIENTIFICO – Prof. Roberto Maggio 

TITOLO DEL PROGETTO in italiano: STUDIO DEL MECCANISMO DI NEUROTOSSICITÀ DELLA 

LUCE SUI NEURONI DOPAMINERGICI 

TITOLO DEL PROGETTO in inglese: STUDY OF THE MECHANISM OF LIGHT INDUCED 

NEUROTOXICITY ON DOPAMINERGIC NEURONS  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IN ITALIANO: Le cause del morbo di Parkinson (MP) sono ancora 

sconosciute, ma l'opinione comune è che la sua causa si debba ricercare tra l'interazione di fattori genetici e 

ambientali. In questo progetto intendiamo studiare il ruolo della luce come fattore ambientale nella MP. 

L'idea nasce da evidenze epidemiologiche precliniche e preliminari (Romeo et al., 2013). In questo lavoro 

abbiamo scoperto che l'esposizione continua dei ratti alla luce intensa per 20 giorni ha indotto un forte 
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aumento dei granuli di neuromelanina nella sostanza nera. Inoltre, tre mesi di esposizione continua alla luce 

intensa hanno indotto una significativa riduzione (29%) dei neuroni dopaminergici nella sostanza nera. La 

traslazione dei risultati ottenuti nei modelli animali all'uomo, ha mostrato che la distribuzione della 

prevalenza di MP aggiustata per l’età e il gruppo etnico, correlata positivamente con la distribuzione 

dell'inquinamento luminoso sulla terra osservato per via satellitare. Queste osservazioni aprono la strada a 

una serie di nuove indagini che vogliamo intraprendere in dettaglio in questo progetto usando come mezzo 

le cellule dopaminergiche in coltura. In particolare vogliamo affrontare i seguenti quesiti: 1) In che modo la 

luce provoca la neurodegenerazione ?; 2) La dopamina è coinvolta nell'effetto neurodegenerativo della luce 

e il carico di L-DOPA può modificare questo effetto?; 3) Ci sono composti che possono proteggere dalla 

degenerazione dei neuroni indotta dalla luce?  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IN INGLESE: The causes of Parkinson’s disease (PD) are still unknown, 

but the current view is the interaction between genetic and environmental factors. In this proposal we intend 

to study the role of light as an environmental factor in PD. The idea stems from preclinical and preliminary 

epidemiological evidences (Romeo et al., 2013). In this preliminary work we found that continuous exposure 

of rats to bright light for 20 days resulted in a large increase in neuromelanin granules in substantia nigra. 

Furthermore, three months of continuous exposure to bright light induced a significant (29% reduction) of 

tyrosine hydroxylase (TH) positive neurons in substantia nigra. Inference from animal models to humans 

showed that the age- and race-adjusted PD prevalence positively correlated with average satellite observed 

sky light pollution. These preliminary observations open the way to a series of new investigations that we 

want to undertake in detail in this project using dopaminergic cells in culture. In particular we want to 

address the following questions: 1) How does light cause neurodegeneration?; 2) Is dopamine involved in 

the neurodegenerative effect of light and can L-DOPA load modify the neurodegenerative effect of light?; 3) 

Are there compounds that can protect from light induced dopamine neuron degeneration?  

REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE: Dottorato di ricerca affine alle Neuroscienze, 

corredato da un curriculum scientifico-professionale idoneo per lo svolgimento della ricerca 

DESTINATARI: Experienced researcher or 3-10 yrs (post-doc)  

LINGUA STRANIERA: Inglese 

RICHIESTA MOBILITA’ INTERNAZIONALE: no 

 

 

AREA - Scienze Biologiche 

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE – BIO/12 

RESPONSABILE SCIENTIFICO – Prof.ssa Mariagrazia Perilli  

TITOLO DEL PROGETTO in italiano: Diagnostica molecolare di patogeni multi-resistenti di interesse 

clinico: caratterizzazione di determinanti di resistenza mediante tecnologie next-generation  

TITOLO DEL PROGETTO in inglese: Molecular diagnostics approaches of multi drug resistant bacteria: 

characterization of resistant determinants by next generation technologies  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IN ITALIANO: L’aumento della resistenza agli antibiotici limita 

fortemente le opzioni per il trattamento terapeutico con conseguente elevata mortalità per grave infezione. 

Per tale motivo, è molto importante agire rapidamente sul paziente con una mirata ed efficace terapia. Il 

presente progetto ha l’obiettivo di mettere a punto un sistema di identificazione rapida del batterio e dei 

meccanismi di resistenza in esso presenti attraverso tecniche molecolari innovative come il sequenziamento 

di next-generation e la real-time-PCR. Il progetto sarà articolato in vari aspetti:  

- Descrizione epidemiologica a livello molecolare dei geni di resistenza alle principali classi di antibiotici in 

batteri Gram-negativi che causano gravi infezioni a livello ospedaliero in pazienti immunocompromessi: 

Escherichia coli, Klebsiella pneumoniae, Acinetobacter baumannii, Pseudomonas aeruginosa.  

- Isolamento e caratterizzazione di integroni, trasposoni, cassette geniche che codificano per proteine/enzimi 

coinvolti nei meccanismi di resistenza a varie classi di antibiotici.  

- Disegnare un pannello di geni da utilizzare in next generation sequencing. Il pannello include: a) regioni 

specifiche per l’identificazione di batteri mediante16S rRNA e 16S-23S rRNA; geni housekeeping per la 

multi locus sequencing typing (MLST) per identificare i principali microrganismi, come ad esempio 
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Klebsiella pneumoniae and Escherichia coli; c) geni codificanti per carbapenemasi come ad esempio 

blaKPC, blaOXA-48, blaNDM, blaVIM, blaIMP; d) geni codificanti per ESBLs such as blaCTX-M-, 

blaSHV, blaTEM e AmpC.  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IN INGLESE: The major goal of this project is the containment of the 

spread of Multi-Drug Resistant (MDR) pathogenic bacteria in the Hospital settings. This goal will be 

achieved by approaching the problem of antimicrobial resistance from a molecular stand point with a 

particular attention to the presence of mobile genetic elements too. In this regard the main objective will be 

accomplished by the realization of specific objectives:  

- Epidemiological description, at molecular level, of the spread of the genes conferring resistance to 

antimicrobial agents in opportunistic Gram-negative bacteria (Enterobacteriaceae, P. aeruginosa and 

Acinetobacter spp.) isolated from hospitalized patients.  

- Epidemiological description of the mobile genetic element, transposons and gene cassettes integrated in 

integrons in Gram-negative bacteria isolated from hospitalized patients and hospital settings.  

- Design of panel of genes for next generation sequencing. The panel should include: a) 16S rRNA and 16S-

23S rRNA internal transcribed spacer region sequences of Klebsiella pneumoniae and Escherichia coli; b) 

housekeeping genes used for multi locus sequence typing (MLST) for Klebsiella pneumoniae and 

Escherichia coli; c) genes encoding for carbapenemases suche as blaKPC, blaOXA-48, blaNDM, blaVIM, 

blaIMP; d) genes encoding for some ESBLs such as blaCTX-M-, blaSHV, blaTEM; genes encoding for 

plasmidic AmpC.  

REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE: Dottorato di ricerca attinente all’area delle Scienze 

Biochimiche Cliniche e della Medicina Sperimentale - corredato da un curriculum scientifico-professionale 

idoneo per lo svolgimento della ricerca 

DESTINATARI: Early stage researcher or 0-4 yrs (post graduate)  

LINGUA STRANIERA: Inglese 

RICHIESTA MOBILITA’ INTERNAZIONALE: no 

 

 

AREA - Scienze mediche  

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE PREVALENTE: MED/46  

- altri settori scientifico disciplinari interessati: MED/04  

RESPONSABILE SCIENTIFICO – Prof.ssa Francesca Zazzeroni 

TITOLO DEL PROGETTO in italiano: Inibizione dell’attivazione di NF-kappaB nei tumori umani  

TITOLO DEL PROGETTO in inglese: Interfering with NF-kappaB activation in human cancer  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IN ITALIANO: L'inibizione farmacologica dell’attività costitutiva di 

NF-kB nei tumori è stata oggetto di vari studi, ma nessun farmaco è arrivato in trial a causa dei numeri 

effetti collaterali dovuti ai ruoli pleiotropici di NF-kB. Un approccio più promettente è rappresentato dallo 

sviluppo di inibitori rivolti agli effettori a valle delle funzioni tumorigeniche di NF-kB, come Gadd45b. 

Gadd45b è regolato da NF-kB, ed è in grado di bloccare il segnale proapoptotico di JNK legando MKK7. 

Inoltre, l’alta espressione di GADD45b è associata a cattiva prognosi. Questo progetto ha lo scopo di 

studiare la possibile inibizione terapeutica di GADD45b nella Leucemia Mieloide Acuta (AML) e nel 

carcinoma tiroideo. L’inibitore dell'interazione GADD45b/MKK7, il D-tripeptide DTP3 induce 

selettivamente apoptosi JNK-dipendente nelle cellule tumorali di mieloma multiplo. Pertanto, proponiamo di 

valutare l'efficacia terapeutica del DTP3 nella AML e nel carcinoma tiroideo. Verrà valutato il ruolo di 

GADD45b nell'inibire non solo l'apoptosi ma anche la necroptosi, in quanto conoscere i dettagli dei 

meccanismi di morte è fondamentale per disegnare una corretta terapia.  

DESCRIZIONE DEL PROGETTO IN INGLESE: Interfering with the constitutive activation of NF-kB in 

cancer has been unsuccessfully attempted in the last decades due its pleiotropic roles. A more promising 

approach is represented by the development of inhibitors targeting downstream effectors of the NF-kB 

tumorigenic functions, such as Gadd45b. GADD45b is a hallmark of  

aggressive cancer. It is a pro-survival factor regulated by NF-kB, able to block the sustained, pro-apoptotic 

JNK signaling, by means of its binding to MKK7. This proposal deals with the possibility to therapeutically 
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target GADD45b in AML and thyroid carcinoma. The recently developed D-tripeptide inhibitor of the 

GADD45b/MKK7 interaction, DTP3, exhibits a potent and cancer-cell selective capacity to induce JNK-

dependent apoptosis of Multiple Myeloma. Hence, we propose to assess the therapeutic efficacy of DTP3 in 

AML and thyroid carcinoma, for which more effective therapies are required. Indeed, the role of GADD45b 

in inhibiting not only apoptosis but also necroptosis will be evaluated, as the type of cancer PCD specifies 

whether or not the immune system is engaged by dead cells and therefore it is noteworthy for cancer 

therapy.  

REQUISITI DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE: Dottorato di ricerca in ambito bio-medico 

sperimentale e biotecnologico con indirizzo medico - corredato da un curriculum scientifico-professionale 

idoneo per lo svolgimento della ricerca 

DESTINATARI: Early stage researcher or 0-4 yrs (post graduate)  

LINGUA STRANIERA: Inglese 

RICHIESTA MOBILITA’ INTERNAZIONALE: no 

 

Art. 2 

Trattamento fiscale, previdenziale e assicurativo 

All’assegno di cui al presente bando si applicano:  

 in materia fiscale, le disposizioni di cui all’art. 4 della legge 13 Agosto 1984 n. 476, e successive 

modificazioni e integrazioni (esenzione di prelievo fiscale); 

 in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995 n. 

335, e successive modificazioni e integrazioni (contribuzione previdenziale); 

 in materia di astensione obbligatoria per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del 

lavoro e della previdenza sociale 12 luglio 2007 (Nel periodo di astensione obbligatoria per 

maternità, l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’art. 5 del citato decreto 12 luglio 2007 è 

integrata dall’università fino a concorrenza dell’intero importo dell’assegno di ricerca); 

 in materia di congedo per malattia, l’art. 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 

successive modificazioni.  

L’Università degli Studi dell’Aquila provvede alla copertura assicurativa per rischio infortuni e per la 

responsabilità civile. 

 

Art. 3 

Requisiti per l’ammissione 

1. Gli assegni di ricerca sono destinati a coloro che siano in possesso di un diploma di laurea (corso di 

studi di durata non inferiore a 4 anni, previsto dagli ordinamenti didattici previgenti al D.M. n. 509/1999) o 

di laurea specialistica/magistrale (ai sensi rispettivamente dei D.M. n. 509/1999 e n. 270/2004), 

accompagnato da curriculum scientifico professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca. Può 

essere individuato quale requisito obbligatorio ai fini del conferimento dell’assegno di ricerca, il possesso 

del dottorato di ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero ovvero, per i settori interessati, il titolo di 

specializzazione di area medica corredato da adeguata produzione scientifica.                                                

In assenza di tale determinazione, il possesso dei titoli sopra riportati costituirà titolo preferenziale. 

2. I candidati in possesso di titolo accademico conseguito all’estero, che non sia già stato dichiarato 

equipollente ai sensi della normativa vigente, devono allegare alla domanda di partecipazione i documenti 

utili a consentire alla Commissione giudicatrice di dichiararne l’equipollenza ai soli fini della partecipazione 

alla procedura di selezione. I predetti documenti devono essere tradotti e legalizzati dalle competenti 

rappresentanze diplomatiche italiane all’estero, secondo le vigenti norme in materia di ammissione di 

studenti stranieri a corsi di studio delle Università italiane. 

3. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando 

della presente procedura concorsuale per la presentazione della domanda di ammissione. 
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4. I candidati sono ammessi con riserva al concorso. L’Amministrazione può disporre in ogni 

momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dalla procedura selettiva per difetto dei requisiti 

prescritti. 

5.  Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure i neolaureati privi di titolo di formazione alla 

ricerca o di documentata ed idonea esperienza derivante da attività di ricerca già svolta ovvero di curriculum 

scientifico-professionale adeguato. 

6. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti al personale di ruolo presso le Università, gli enti 

pubblici di ricerca e sperimentazione, l’ENEA e l’ASI, nonché le istituzioni il cui diploma di 

perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’art. 

74, comma 4, del D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382. 

7. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti a coloro che abbiano un grado di parentela o 

affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore appartenente alla struttura ove si svolge l’attività 

di ricerca, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione 

dell’Ateneo (art. 18 Legge n. 240/2010). 

8. Gli assegni di ricerca non possono essere conferiti a coloro che partecipano, per tutto il periodo di 

durata del contratto, a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con borsa o 

specializzazione medica, in Italia o all’estero. 

9. Al vincitore in servizio presso pubbliche amministrazioni diverse da quelle indicate al 6° comma del 

presente articolo potrà essere conferito l’assegno previo collocamento in aspettativa senza assegni per la 

durata del contratto. 

10. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari di assegni di cui all’art. 22 legge 240/2010 

e dei contratti di cui art. 24 legge 240/2010 (Ricercatori a tempo determinato), intercorsi anche con atenei 

diversi, statali, non statali o telematici, nonché con gli enti di cui al comma 6 del presente articolo, non può 

in ogni caso superare i dodici anni anche non continuativi. 

 

Art. 4 

Domanda e termine 
 

1. La domanda di partecipazione alla selezione pubblica, nonché i titoli posseduti, i documenti e le 

pubblicazioni ritenute utili per il concorso, devono essere presentati, a pena di esclusione, per via telematica, 

utilizzando l'applicazione informatica dedicata alla pagina https://pica.cineca.it. 

2. L'applicazione informatica richiederà necessariamente il possesso di un indirizzo di posta elettronica 

per poter effettuare l'auto registrazione al sistema.  

3. Il candidato dovrà inserire tutti i dati richiesti per la produzione della domanda ed allegare i  

documenti in formato elettronico PDF. 

4. La domanda di partecipazione deve essere compilata in tutte le sue parti, secondo quanto indicato 

nella procedura telematica, ed includere obbligatoriamente: 

denominazione del progetto di ricerca per il quale si intende concorrere; 

- curriculum della propria attività scientifica e professionale; 

- descrizione dell’attività di ricerca che il candidato intende svolgere nell’ambito del progetto di 

ricerca per il quale si intende concorrere; 

- copia di un documento d'identità in corso di validità. 

5. Non sono ammesse altre forme di invio delle domande o di documentazione utile per la 

partecipazione alla procedura. 

6. Entro la scadenza di presentazione della domanda il sistema consente il salvataggio in modalità 

bozza. La data di presentazione telematica della domanda di partecipazione alla selezione è certificata dal 

https://pica.cineca.it/


 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL'AQUILA 
Dipartimento di SCIENZE CLINICHE APPLICATE E BIOTECNOLOGICHE 

 

 6 

sistema informatico mediante ricevuta che verrà automaticamente inviata via e-mail. Allo scadere del 

termine utile per la presentazione, il sistema non permetterà più l'accesso e l'invio del modulo elettronico.  

7. Ad ogni domanda verrà attribuito un numero identificativo che, unitamente al codice concorso 

indicato nell'applicazione informatica, dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione successiva. 

8. La procedura di compilazione e invio telematico della domanda dovrà essere completata entro e non 

oltre le ore 23:59 del 22.01.2020                              

9. La presentazione della domanda di partecipazione dovrà essere perfezionata e conclusa secondo le 

seguenti modalità: 

- mediante firma digitale, utilizzando smart card, token USB o firma remota, che consentano al 

titolare di sottoscrivere documenti generici utilizzando un software di firma su PC oppure un portale web 

per la Firma Remota resi disponibili dal Certificatore. Chi dispone di una smart card o di un token USB di 

Firma Digitale potrà verificarne la compatibilità con il sistema di Firma Digitale integrato nel sistema 

server. In caso di esito positivo il titolare potrà sottoscrivere la domanda direttamente sul server (es. 

ConFirma); 

- chi non dispone di dispositivi di firma digitale compatibili e i Titolari di Firme Digitali Remote che 

hanno accesso a un portale per la sottoscrizione di documenti generici, dovranno salvare sul proprio PC il 

file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, firmarlo digitalmente in formato CAdES: 

verrà generato un file con estensione .p7m che dovrà essere nuovamente caricato sul sistema.  

10. Qualsiasi modifica apportata al file prima dell'apposizione della Firma Digitale impedirà la verifica 

automatica della corrispondenza fra il contenuto di tale documento e l'originale e ciò comporterà l'esclusione 

della domanda. 

11. In caso di impossibilità di utilizzo di una delle opzioni sopra riportate il candidato dovrà salvare sul 

proprio PC il file PDF generato dal sistema e, senza in alcun modo modificarlo, stamparlo e apporre firma 

autografa completa sull'ultima pagina dello stampato. Tale documento completo dovrà essere prodotto in 

PDF via scansione, e il file così ottenuto dovrà essere caricato sul sistema. 

12. In applicazione delle norme sull'autocertificazione l'Università procederà alla verifica della 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive e delle autocertificazioni, ai sensi del T.U. 445/2000. 

 
 

Art. 5 

Titoli e curriculum professionale 

Gli aspiranti devono allegare alla domanda: 

a. autocertificazione del Diploma di laurea con l’indicazione del voto riportato nell’esame di laurea; 

b. autocertificazione del possesso del titolo di dottore di ricerca o del titolo di specializzazione in area 

medica; 

c. autocertificazione del possesso di eventuali altri titoli che si ritengono utili ai fini della selezione; 

d. fotocopia del codice fiscale e del documento di identità; 

e. curriculum della propria attività scientifica e/o professionale; 

f. pubblicazioni che si ritengono utili al fine della presente procedura selettiva; a queste il candidato dovrà 

altresì allegare apposita dichiarazione sostitutiva in cui se ne attesti la conformità all’originale. 

 

I titoli dei quali il candidato richiede la valutazione devono essere prodotti entro il termine di scadenza 

stabilito per la presentazione delle domande. 

Ai titoli (ad eccezione delle pubblicazioni) redatti in lingua straniera deve essere allegata una 

traduzione in lingua italiana che deve essere certificata conforme al testo straniero dalla competente 

rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore ufficiale. 

I cittadini non italiani residenti in Italia possono avvalersi delle autocertificazioni di cui sopra, 

limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, fatti e qualità personali certificabili o attestabili da 

parte di soggetti pubblici o privati italiani (Art. 3 comma 2 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000) 

I cittadini non italiani non residenti in Italia non possono avvalersi in alcun modo dell’istituto 

dell’autocertificazione (Art. 3 comma 3  D.P.R. 445 del 28/12/2000). 
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Non verranno presi in considerazione i titoli presentati a questa Amministrazione oltre il termine utile 

per la presentazione delle domande di partecipazione alla selezione. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità nel caso di dispersione. 

 

Art. 6 

Commissione giudicatrice 

La commissione nominata con Decreto del Direttore del Dipartimento, sarà composta da un numero di 

membri compreso tra 5 e 9 individuati tra i docenti del Dipartimento. Senza oneri aggiuntivi a carico della 

finanza pubblica, la Commissione può avvalersi di esperti revisori di elevata qualificazione, italiani o 

stranieri, esterni all’Ateneo, che formula, sulla base dei punteggi attribuiti, una graduatoria per ciascuna 

delle aree interessate. 

Al termine della seduta dedicata alla prova orale, la Commissione redigerà apposito verbale contenente 

un giudizio relativo al colloquio sostenuto da ciascun candidato nonché l’elencazione analitica dei punteggi 

assegnati, le eventuali esclusioni e la graduatoria di merito. 

La commissione dovrà concludere le procedure concorsuali e restituire gli atti alla Segreteria contabile 

del Dipartimento, entro il termine di 60 giorni dalla data di ricezione della documentazione. 

 

Art. 7 

Esame di ammissione 

Il concorso è per titoli e colloquio. 

I criteri, ai fini della valutazione dei titoli, sono determinati dalla Commissione giudicatrice nella 

prima seduta preliminarmente all’esame delle domande, entro i limiti sotto indicati. 

I titoli, cui sono riservati 60 punti su 100, oggetto di valutazione sono i seguenti: 

 20 punti per il dottorato di ricerca o per diploma di specializzazione area medica attinente ai settori 

disciplinari pertinenti o affini a quello  per il quale si concorre; 

 fino a 5 punti per il voto di laurea; 

 fino a 25 punti per pubblicazioni, ivi compresa la tesi di dottorato ed altra documentazione attestante 

attitudine alla ricerca scientifica in settori disciplinari pertinenti o affini a quello per il quale si 

concorre; 

 fino a 5 punti per diplomi di specializzazione (non di area medica), attestati di frequenza a corsi di 

perfezionamento post-laurea in settori disciplinari pertinenti o affini a quello per il quale si concorre; 

 fino a 5 punti per altri titoli collegati al servizio prestato a seguito di contratti, borse di studio e incarichi  

in Enti di ricerca nazionali, esteri o internazionali, debitamente attestati, ove compaia la decorrenza e la 

durata dell’attività svolta, comunque non inferiore a 3 (tre) mesi. Detti titoli sono valutabili se collegati 

ad attività prestate in settori disciplinari pertinenti o affini a quello per il quale si concorre. 

Sono ammessi al colloquio i candidati che abbiano ottenuto almeno 30 punti su 60 nei titoli. 

I risultati della valutazione dei titoli, limitatamente ai candidati ammessi, saranno resi noti ai candidati prima 

dell’effettuazione del colloquio, mediante affissione all’albo della struttura interessata. 

 

Art. 8 

Colloquio 

Il colloquio, cui è attribuito un punteggio massimo di 40 punti su 100,  riguarderà la discussione dei 

titoli con approfondimento degli argomenti in relazione al Settore Scientifico-Disciplinare nonché la 

conoscenza della lingua straniera. 

Il colloquio potrà essere effettuato eventualmente anche con modalità a distanza attraverso idonei 

supporti informatici, purché sia riconosciuta con certezza l’identità del candidato e sia garantita la 

trasparenza delle procedure. 

Per aver accesso all’aula ove si svolgerà il colloquio, i candidati dovranno essere muniti di un 

documento di riconoscimento valido. 

Il colloquio si svolgerà in un’aula aperta al pubblico. 

Il colloquio si intende superato con la votazione di almeno 28 punti. 
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Al termine di ogni seduta dedicata al colloquio la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei 

candidati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno riportati e provvede per l’affissione nella sede 

d’esame. 

La data ed il luogo del colloquio sarà comunicato mediante avviso esposto all’albo del 

Dipartimento  con preavviso di almeno 15 giorni. Tale avviso ha valore di notifica a tutti gli effetti. 

La mancata presentazione al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione. 

 

Art. 9 

Graduatoria di merito 

La  graduatoria di merito dei candidati è formata secondo l’ordine dei punti della votazione 

complessiva riportata da ciascun candidato. La votazione complessiva è data sommando al punteggio 

riportato nella valutazione dei titoli quello attribuito al colloquio. In caso di parità di punteggio fra due o più 

candidati è preferito il candidato più giovane. 

La graduatoria di merito è approvata con decreto del Direttore del Dipartimento e verrà utilizzata in 

caso di rinuncia del vincitore o di decadenza dal diritto al conferimento per mancata accettazione 

dell’assegno. 

L’assegno, in tal caso, verrà conferito al candidato che, nel rispetto dell’ordine della graduatoria, 

risulti collocato immediatamente dopo il vincitore. 

Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità alla procedura selettiva di cui al presente bando, per cui la 

graduatoria di merito è utilizzabile esclusivamente nei limiti di cui ai precedenti commi. 

 

Art. 10 

Conferimento dell’assegno di ricerca 

Il vincitore della procedura selettiva è invitato ad autocertificare: 

1) di essere soggetto o meno ad altre forme di previdenza (ENPAM, ecc.); 

2) di essere/non essere dipendente di pubbliche amministrazioni; 

3) l’apertura di una posizione presso l’INPS per il versamento dei contributi (iscrizione alla gestione 

separata INPS); 

4) il numero di conto corrente per l’accredito dell’assegno; 

5) per i cittadini non italiani è necessario il possesso del codice fiscale italiano; 

6) di non essere in rapporto di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, con un professore 

appartenente alla struttura ove si svolge l’attività di ricerca, ovvero con il Rettore, il Direttore 

Generale o un componente del Consiglio Amministrativo dell’Ateneo, ai sensi dell’art. 18 della legge 

n. 240/2010; 

7) di non essere iscritto a corsi di laurea, laurea specialistica/magistrale, dottorato con borsa o 

specializzazione medica, in Italia o all’estero. 

Il vincitore sarà tenuto all’atto della stipula del contratto a sottoscrivere dichiarazione di non trovarsi in 

alcuna delle condizioni ostative previste dall’art. 3; se trovasi in servizio presso le Pubbliche 

Amministrazioni di cui all’art. 3, dovrà altresì dichiarare di essere stato collocato in aspettativa senza 

assegni. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 41 del D.Lgs. 81/2008 e ss. mm. ii. il vincitore dovrà prendere contatti 

con il Servizio medico Competente dell’Ateneo (medicocompetente@strutture.univaq.it, 0862/434695-96) 

per sottoporsi a visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il 

lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla mansione specifica. 

I candidati invalidi dovranno produrre ai sensi dell’art. 19, secondo comma, delle legge 2 Aprile 1968, 

n. 482 una dichiarazione legalizzata da un ufficiale sanitario comprovante che l’invalido, per la natura ed il 

grado della sua invalidità o mutilazione, non può essere di pregiudizio alla sua salute ed incolumità ed a 

quella dei compagni di lavoro o alla sicurezza degli impianti. 

Gli stati, fatti e qualità personali autocertificati dal vincitore della presente procedura selettiva 

saranno soggetti, da parte dell’Università dell’Aquila a idonei controlli, anche a campione, circa la veridicità 

degli stessi. 

mailto:medicocompetente@strutture.univaq.it
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Con il vincitore sarà stipulato un contratto di collaborazione della durata indicata nell’art. 1. Tale 

contratto non configura in alcun modo contratto di lavoro subordinato. 

Il vincitore della presente procedura selettiva sarà tenuto a rispettare gli adempimenti previsti dal 

Regolamento di questo Ateneo per il conferimento dell’assegno per la collaborazione ad attività di ricerca 

ed in particolare quanto espressamente previsto dagli articoli n.8, 9 e 10 dello stesso 

(http://www.univaq.it/section.php?id=315). 

L’assegno decorre improrogabilmente dal primo giorno del mese successivo a quello in cui è 

stato stipulato il contratto. 

Il Responsabile Scientifico è tenuto a comunicare la data di inizio dell'attività di ricerca al Direttore 

del Dipartimento. 

Decadono dal diritto dell’assegno coloro che, entro il termine fissato dall’amministrazione non 

dichiarino di accettarlo o non assumano servizio nel termine stabilito. 

Possono essere giustificati soltanto i ritardi dovuti a gravi motivi di salute o a casi di forza maggiore 

debitamente comprovati. Eventuali differimenti della data di inizio o interruzione del periodo di godimento 

dell’assegno verranno consentiti al vincitore che dimostri di dover soddisfare obblighi militari o di trovarsi 

nelle condizioni previste per le lavoratrici madri (Decreto Legislativo del 26 Marzo 2001, n. 151). 

Coloro che alla data  di ricezione della lettera di conferimento dell’assegno, si trovino in servizio 

militare sono tenuti ad esibire un certificato dell’autorità militare, nel quale dovrà essere indicata la data 

presumibile in cui avrà termine il servizio stesso. 

E’ in facoltà del titolare dell’assegno presentare, in luogo del certificato una dichiarazione sostitutiva 

di certificazione (ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. del 28/12/2000  N. 445). 

Il titolare dell’assegno dovrà comunque iniziare l’attività di ricerca entro e non oltre 15 giorni dalla 

data di congedo. 

Il differimento dell'inizio dell'attività di ricerca eccezionalmente, potrà essere consentito ove ricorrano 

motivazioni scientifiche che dovranno essere ritenute valide dal Consiglio di Dipartimento. 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla procedura selettiva, ai 

sensi degli artt. 7 e 13 del Decreto Legislativo n. 96 del 30/06/2003 saranno trattati esclusivamente per le 

finalità di gestione della presente procedura e degli eventuali procedimenti di attribuzione dell’assegno in 

questione. 

Il titolare di assegno deve presentare una dettagliata relazione sull’attività di ricerca svolta da 

sottoporre al Responsabile Scientifico, con scadenza semestrale. 

Il Responsabile Scientifico del progetto è tenuto ad esprimere, in ciascuna relazione il proprio 

motivato giudizio. Al termine del rapporto di collaborazione, l’assegnista è tenuto a depositare il risultato 

dell’attività di ricerca presso la segreteria amministrativa del Dipartimento. 

 

Art. 11 

Divieto di cumulo, incompatibilità 

1. L’assegno non può essere cumulato con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne che con 

quelle concesse da istituzioni nazionali o straniere utili a integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di 

ricerca del titolare di assegno. 

2. L’assegno è individuale.  

3. Fermo restando l’integrale assolvimento dei propri compiti, l’assegnista potrà chiedere, in via 

eccezionale, di svolgere incarichi esterni, sentito il parere del Consiglio di Dipartimento, a condizione che 

l’attività: 

 non si configuri in rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato e sia valutata congrua dal 

Consiglio di Dipartimento, con le attività previste dal progetto di ricerca; 

 non sia incompatibile con quanto previsto dalla normativa in generale e dai Regolamenti specifici 

adottati dall’Università degli Studi dell’Aquila; 

 non comporti un conflitto di interessi con la specifica attività di ricerca svolta dal titolare  

dell’assegno. 
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L’assunzione di incarichi senza autorizzazione del Consiglio di Dipartimento comporta la decadenza 

di diritto dall’assegno. 

I titolari di assegni di ricerca di area clinica/medica possono svolgere attività clinica, presso strutture 

sanitarie e/o di ricerca, esclusivamente in relazione alle esigenze del progetto di ricerca. Per lo svolgimento 

dell’attività clinica è necessario il preventivo consenso del Direttore della struttura sanitaria e/o di ricerca. 

4.        Gli assegni di ricerca sono incompatibili con la partecipazione, durante tutto il periodo di durata del 

contratto di cui al presente bando, a corsi di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca con 

borsa o specializzazione medica, in Italia o all’estero. 

 

Art. 12 

Frequenza dei titolari di assegno ai corsi di dottorato di ricerca 

Il titolare di assegno può frequentare corsi di dottorato di ricerca nei settori  disciplinari affini alle 

attività di ricerca connesse all'assegno, anche in deroga al numero determinato dall'Ateneo, fermo restando il 

superamento di prove di ammissione. In tali casi l'Università dell'Aquila non è impegnata ad assicurare alcun 

finanziamento per il proseguimento dei corsi di dottorato oltre il periodo di godimento dell'assegno. 

 

Art. 13 

Risoluzione del rapporto 

Il contratto può essere risolto in esecuzione di deliberazione del Consiglio di Dipartimento, in caso di 

grave inadempienza agli obblighi contrattualmente assunti. 

Il contratto si risolve automaticamente nelle seguenti ipotesi: 

 ingiustificata sospensione dell’attività per un periodo di 10 giorni; 

 violazione del regime delle incompatibilità stabilite dall’art. 10  del regolamento; 

 valutazione negativa dell’attività di ricerca svolta espressa dal Consiglio di Dipartimento. 

 

 

Art. 14 

Pubblicità 

Il bando relativo alla presente procedura selettiva sarà pubblicato mediante affissione all’albo ufficiale 

dell’Università degli Studi dell’Aquila  nonché  sul sito internet: 

 dell’Ateneo (http://www.univaq.it/section.php?id=766) 

 del MIUR (http://bandi.miur.it) 

 dell’Unione Europea (http://ec.europa.eu/euraxess) 

 

Art. 15 

Restituzione della documentazione 

I candidati possono richiedere, entro tre mesi dal termine di espletamento della procedura di 

valutazione comparativa, la restituzione, con spese a loro carico, della documentazione presentata a questa 

Università. 

Trascorso tale termine questo Ateneo non è più responsabile della conservazione e restituzione della 

predetta documentazione. 

 

Art. 16 

Responsabile del procedimento 

Ai sensi del disposto dell’art. 5 della legge 07.08.1990, n. 241, è nominato responsabile del procedimento il 

segretario amministrativo contabile del Dipartimento di SCIENZE CLINICHE APPLICATE E 

BIOTECNOLOGICHE . 

 

 

 

 

http://www.univaq.it/section.php?id=766
http://bandi.miur.it/


 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELL'AQUILA 
Dipartimento di SCIENZE CLINICHE APPLICATE E BIOTECNOLOGICHE 

 

 11 

 

 

Art. 17 

Rinvio Normativo 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, valgono le disposizioni previste dalle 

normative citate in premessa. 

 

L’Aquila 17.12.2019  
 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

f.to Prof. Roberto Giacomelli 

 

 

Data Pubblicazione Albo: 23.12.2019 

Data Scadenza:  22.1.2020 

 

 
Il presente documento è conforme al documento originale ed è prodotto per la pubblicazione sul portale istituzionale 

nella modalità necessaria affinchè resti fruibile dai software di ausilio in analogia a quanto previsto dalla legge 

sull’accessibilità. Il Documento originale con la firma autografa è a disposizione presso gli uffici della struttura 

competente. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


